ANTONIO 
NOVASCONI PER LA 
GRAZIA DI DIO E 

DELLA SANTA SEDE 
APOSTOLICA... 

Antonio Novasconi 



in 

Digitized by Google 



4 M 




ANTONIO NOVASCONI 

PER LA CRAZ1A SI DIO I DHL A SANTA SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI CREMONA 

€Ll Vtiuva&lt* QUO e (JXfeUo Votolo feffi» éua, (Dicevi 

SALUTE E BENEDIZIONE NEL SIGNORE 



Da lungo tempo attesa, e ardentemente deside- 
rala Ci si presenta quesl' opportunità di parlarvi, ama- 
tissimi Diocesani, e Y accogliamo con viva gioja 
dell'animo, non solamente perché torna sempre caro 
air amoroso Padre Y intrattenersi a colloquio coi 
benamati figli, ma specialmente perchè questa volta, 
al piacere, s' aggiunge pure il bisogno ed il dovere 
di parlarvi. Al qual dovere, sebbene abbiamo già in 
parte soddisfallo colla recente predicazione da Noi 
tenuta air uopo in molle delle più popolose Parroc- 
chie della Diocesi, ed in diverse Chiese di questa 



Digitized by Google 



2 

Città; siccome però Ci riconosciamo egualmente de- 
bitori verso tutti i nostri cari figli, e per tutti sen- 
tiamo la stessa sollecitudine, così dev'essere nostra 
cura che, dove non potè giungere la viva parola 
del labbro, giunga almeno quella scritta. Dessa è 
diretta a premunirvi, figliuoli dilettissimi, contro le 
insidie ed i pericoli da cui siete minacciati in ordine 
ai vostri spirituali interessi; e perciò nutriamo piena 
fiducia, cbe I' accoglierete coli' usato favore, e sa- 
prete trarne il maggior vantaggio. 

Voi sapete, o venerabili fratelli e figliuoli ama- 
tissimi, che la fede è il principio della salute del- 
l' uomo, il fondamento e la radice a" ogni giustifica- 
zione (i): senza di essa, dice l'Apostolo, è impossibile 
piacere al Signore (2): per essa, e non altrimenti, 
possiamo annoverarci tra i figliuoli di Dio: per essa 
conseguire la vita eterna (5). La fede pertanto è il 
primo e più caro dono del cielo: è il prezioso tesoro, 
che dobbiamo sopra ogni altro apprezzare e gelosa- 
mente custodire, perchè non ci venga rapito: è la 
pietra fondamentale su cui posa l'edificio della nostra 
santificazione e salute, che deve perciò mantenersi 
salda ed incrollabile contro qualsiasi urlo, od assalto 
nemico. Or questa fede, una ed immutabile, come una 
ed immutabile è la verità che ne costituisce la essen- 

CO Condì. Trid. 
(2) Agli Ebrei XI. G. 

(3; ha. iw 
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la, uno ed immutabile quel Dio da cui eroana, fin dai 
primordi de) suo stabilimento su questa terra, fù 
del continuo in uno stato di combattimento peri' a 
spra ed ostinata guerra, che le mossero Terrore, lo 
scisma, V eresia; e per ben dieciotto secoli dovette 
sostenere dure lolle e fieri assalti d' ogni maniera, 
senza però che avesse mai a soccombere o perire, 
perchè sta scritto che le porte deW inferno non pre* 
varranno vontro di essa (1); e la verità di Dio 
dura in eterno (2). La storia infatti , tanto sacra 
che profana, ci dimostra che tutti i diversi sistemi 
d' errore, cui la ragione abbandonala a se stessa, e 
le passioni degli uomini hanno concepito e prodotto 
( e che nel volgere ilei tempi, e secondo le diverse 
origini, assunsero nuove forme e nomi nuovi) si sono 
però sempre demoliti j:li uni gli allrl; e che di mezzo 
a tante mine, la sola fede cattolica, la sola vera, la 
sola santa, la sola indefettibile ( quel complesso 
cioè di verità rivelale da Dio e necessarie alla sus* 
sislenza ed alla vita dell' umanità ) si' Ite in piedi 
ferma ed incrollabile, e lo starà eternamente: verilas 
autem Domini manel in cekmum. 

Ma se questo fallo grandemente consola, perchè ci 
persuade essere la verità cattolica suggellata dal marchio 
dell' infinita sapienza e veracità di Dio, e sostenuta 
dall' onnipotente di lui braccio; un altro fatto però, 

(i) M»t. XVI. ifc 
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non meno vero e costante, deve preoccupare 
fortemente I' animo nostro , e tenerci in continuo 
timore, il fatto cioè della defezione di tanti nostri 
fratelli dalla cattolica fede, verificatosi nei passati 
tempi, e che fatalmente si ripete anche ai giorni 
nostri ! Sì, è certo che la verità di Dio rimarrà in 
eterno; ma non è egualmente certo che noi staremo 
sempre colla verità, nè che la verità durerà conti- 
nua in mezzo a noi! Il tremendo oracolo della Divina 
Sapienza, auferetur a vobis regnum I)ei (I), deve 
tanto più spaventarci a fronte della molliformc ed 
ostinala guerra, che lo spirito d 1 errore e d 1 eresia 
muove contro la cattolica fede ai nostri giorni! Non 
è a maravigliare che anche in questo secolo sor- 
gano errori ed eresie a spargere la zizzania nel cam- 
po della fede. Quello però che grandemente sor- 
prende ed addolora si è che, ai nostri dì, P errore 
è divenuto più seducente e più audace; sicché ormai 
più non si combattono soltanto i dogmi particolari, 
ma si fa guerra a tutta intiera la Ode. I nemici di 
questa non si arrestano più ad abbattere i di hi 
rami; hanno portata la scure alla radice* Dalle re- 
gioni oltremontane è uscito il grido infernale » che 
la scienza dev' essere atea »; ed una turba d'insani 
e tristi, assunto il nome di filosofi moderni, si sono 
sforzati a tutta possa di scacciar Iddio dallo spirilo 

• 

(•) Mal. XXI 43 
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te dal cuore degli uomini, di bandirlo da tulle le 
sociali istituzioni* Protestantismo, razionalismo, ec- 
ckiismo, socialismo, questi deplorabili traviamenti 
della moderna ragione filosofica, che nitro infatti 
racchiudono nel loro fondo, se non r\aieismoJ Sotto 
r ipocrito manto, e con empio abuso dei sacri nomi 
di scienza, progresso, Ritrito umanitario, libertà di 
coscienza, a che altro tendono mai, se non a conv 
battere Iddio distruggendo il di lui impero nel 
mondo materiale e morale? Per meglio riescire nella 
satanica impresa, s' incomincia dall' attaccare I 1 Uo«- 
mo~Dio: con mille sofismi, coir apparato di peregrina 
erudizione archeologica, di critica acuta* d'imparziale 
amore di verità, sodo cui mal si nasconde la mala 
fede o T ignoranza, si prende a combattere la Divi* 
nini di Gesù Cristo, perchè è appunto Gesù Cristo 
che meglio ci fa conoscere Iddio, ce lo spiega* e ce 

10 fa amare. Per alcuni di questi fa!si sapienti, il 
Salvatore del mondo non è che un gran filosofo; 
per altri un gran politico: |icr altri un gran presti- 
giatore: tulli si accordano nel chiamarlo un uomo 
grande^ e si affetta il maggior entusiasmo per la 
di lui persona, ma solo per poter dire più audace* 
niente* ch'egli non è Dio. Altri di questi nuovi 
Dottori non insegnano apertamente P ateismo ; ma 

11 loro sistema religioso, e i principii che professa noj 
menano diritto air indifferentismo , che è poi l'ateismo 
in pratica Da costoro si finge ammettere la Divinità 
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di Gesù Cristo, ma si nega la divina sua azione 
vivificante nei sacramenti: si accetta I' Evangelo, ma 
se ne scartano i falli: se ne magnifica la dottrina, 
ma se ne rifiutano i dogmi: se ne loda il culto tutto 
spirituale, ma si motteggiano e si proscrivono i riti 
sacri, che sono V esterna professione della fede: si 
predica la sufficienza della Bibbia, e si rigetta la 
Tradizione: si riconosce V esistenza della Chiesa, ma 
si nega la di lei infallibile autorità nel! 1 interpretazione 
delle Sacre Srilture, il primato del Sommo Pontefice, 
T Ecclesiastica Gerarchia ! 

Questi moderni miscredenti, che muovono ac- 
canita guerra alla fede, ed hanno congiuralo insieme 
per distruggere, se fosse loro dato, la cattolica reli- 
gione, hanno assunto gli speciosi nomi di /{aziona- 
Usti, e di Evangelici 1 primi, dalle cattedre delle 
università e delle scuole, si dirigono specialmente 
ai pensanti ed ai dolli; e col lenocinio d'una scienza 
trascendentale, mirano a distruggere tulio il sopran- 
naturale per deificar la ragione, spegnendo nelle 
intelligenze e nei cuori ogni germe di fede. Gli altri, 
dalle ^piazze e dalle privale sale, fi rivolgono di 
preferenza al popolo: s' insinuano nei casolari del 
povero e nelle officine degli artieri: dalle città si di- 
ramano alle campagne , e coir aria di benefattori 
dell'umanità, di ministri della libertà e del progresso, 
con ogni maniera di scaltrite arti e di seduzioni, 
con sermoni e con libri empii, anzi collo stesso 
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sacro volume della Bibbia appositamente falsificala, 
s' adoperano a corrompere i semplici, ingannare gli 
ignari, sorprendere la buona fede degli incauli per 
far proseliti, mercanteggiandoli perfino a prezzo 
d' oro ! Non è già d' argomenti sodi, di prove e di 
ragioni, che si valgano questi missionarii assoldati 
per T errore ; giacché codeste nobilissime armi so- 
no proprie soltanto della verità : ma questi predi- 
canti senza autorità, senza missione, e sovente senza 
scienza, che s' intitolano ministri del S. Vangelo', 
altro non fanno, nè sanno fare, fuorché calunniare 
il Sacerdozio, vituperare la Chiesa nell' augusto suo 
Capo, spargere il ridicolo su tutto quanto v 1 ha di 
più sacro nella Religione. Voi, amatissimi figli, non 
potrete udire senza un vivo senso di ribrezzo e d'in- 
degnazione i loro grossolani errori, anzi sacrileghe 
empietà; e Noi, nostro malgrado, siamo costretti ac- 
cennacele, unicamente per premunirvi contro di 
esse, ben sapendo che il solo enunciacele, basterà 
a farvene concepire il maggior abborrimenlo. - «Suv- 
via, vanno dunque gridando questi nuovi apostoli, 
suvvia è tempo orinai di aprir gli occhi alla luce 
della verità, di spogliarsi degli antichi errori e pre- 
giudizi sotto il peso dei quali voi gemete oppressi 
da tanto tempo. Non avete ancor compreso , che 
sotto il nome di religione cattolica si abusa della 
vostra ignoranza ,si usufruita la vostra buona fede 
spacciandovi come leggi naturali alcune pratiche 
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contro natura t e dei dogmi assurdi come rivelazioni 
divine ? Oh se voi foste istrutti al par di noi , a 
quanti vani spauracchi dareste di calcio, quante vio- 
lenze risparmiereste al vostro cuore, e privazioni 
alla vostra natura ! Voi sapreste che la confessione 
è uno spionaggio, il culto una scroccheria, la Messa 
una commedia, il Purgatorio una bottega, i martiri 
altro non sono che fanatici, i teologi ignorami, e i 
preti impostori, nemici d' ogni civiltà e progresso. 
A che prediche ? a che penitenze ? la sola Bibbia è 
gufficenle ad instruirvi delle verità necessarie a sa- 
persi, e la sola fede basta a salvarvi. > - 

Questi ed altri perniciosissimi errori, e le mala 
arti con cui si cerca diffonderli dimezzo ai Cat- 
tolici, costituiscono appunto i pericoli da cui è ini- 
uacciala la vostra fede, amatissimi diocesani; e Noi, 
a fronte di tali pericoli, sentiamo più viva e più 
(urte risuonarci all' orecchio 1 esortazione, che il 
grande Apostolo dirigeva ai Vescovi raccolti in 
Milelo: attendete a voi ed a tatto il gregge in cui 
lo Spirito Santo vi pose Vescovi per reggere la 
Chiesa di Dio (\). Non è qui il luogo in cui pos- 
siamo prendere a ribattere ad uno ad uno ouesii 
errori, che si oppongono al dogma cattolico , sono 
contrarli alla morale dell' Evangelo, sono sofismi o 
paradossi in buona filosofia, sono aperte menzogna 

(i) Alt. A|* X* & 
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in faccia atta storia. Del resto, siffatti errori , non 
sono nuovi che nella forma; ina nella sostanza essi 
non sono che riproduzioni d'antichi errori già mille 
volte confutali dai Padri e dai Dottori della Chiesa, 
da dotti Teotojji, da celebri Apologisti. Anche di 
Opere in cui si prendono in accurato esame, e di- 
rettamente sono confutali -li errori della giornata 
secondo le loro nuove forme, non ò penuria neppure 
ai nostri di. Alcuni di questi buoni libri, alla portata 
detta comune intelligenza, Noi abbiamo procuralo 
di diffonderli in mezzo a voi» o cari figli , perchè 
servissero di contravveleno agli empii libri ed opu- 
scoli, che vanno disseminando in mezzo a voi filo- 
sofi e romanzieri miscredenti, e i ministri della 
propaganda protestante. Anche i sacri Oratori, che 
in nome Nostro, e per Nostra missione vengono u 
spargere in mezzo a voi la semente dell' Evangelo, 
e specialmente i Parrochi , non hanito lasciato, e 
tuttora non cessano tH premunirvi contro le insidiose 
arti, e dimostrarvi la fallacia e 1' empietà delle 
dottrine della nuova setta, esortandovi a tenervi 
saldi alla cattolica religione in cui siete nati e cre- 
sciuti, in cui sola risiede la verità, e che sola può 
condoni a salvamento. Non vi mancano dunque 
mezzi <T essere istruiti, illuminati, onde possiate co- 
noscere e giudicare da quat parte sia la verità, cui 
dovete seguire, e da quale Y errore, che dovete 
(uggire se pur vi cale del bene dell' animi vostra. 
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E voi, o venerabili Pastori d'anime, e zelanti Coo- 
peratori, permettete che qui possiamo attestarvi la 
piena soddisfazione dell'animo Nostro, e manifestarvi 
tutto il gaudio onde siamo compresi al vedere con 
che studio, e con quale attività vi adoperiate alla 
difesa della vera Religione, ed alla custodia della 
porzione di gregge «Me vostre cure commesso. A 
fronte del pericolo voi sieti sorti come un uomo solo, 
mostrando col fallo d' essere degni campioni della 
fede, vigili scolle nella casa d'Israello. Proseguile dun- 
que la santa opera vostra con queir impegno che v'in- 
spira il vostro zelo illuminato, con quella mansue- 
tudine che è conforme allo spirito dell' Evangelo da 
voi predicato, con quella calma e serenità che è 
propria di chi sa d' essere in possesso della verità. 
E voi, diletti figli, ascollate docili ed allenti la voce 
dei veri, dei legittimi Pastori e Ministri della Chiesa 
di Cristo; essi non sono già stranieri , apparsi im- 
provvisamente in mezzo a voi, dei quali | non sap- 
piate nò da qual parte sieno venuti, né da chi 
mandati, nò di qual carattere sieno rivestiti, nò da 
chi abbiano ricevuta la missione o V autorità di 
costituirsi vostri maestri nella fedi 1 . 1 parrochi, i 
sacerdoti , che Noi, come Vescovo posto dallo Spirilo 
Santo a reggere questa Chiesa Cremonese, mandia- 
mo a voi per istruirvi nella Religione, ed ammiui- 
slrarvi i Sacramenti, ponno esibirvi le più chiare, 
lo più autentiche prove della legittimità del loro mau- 
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dato ; e ponno dirvi con tutta verità e giustizia 
quel che di se diceva l' Apostolo ai Corinti; prò 
Christo legatione fungimur (1); giacché essi sono 
i veri Ministri della Chiesa di Gesù Cristo unica 
maestra legittima ed infallibile in materia di fede e 
di costumi, perchè unica depositaria e custodisce 
della dottrina insegnala dal suo divino Fondatore, 
ed assistita dallo Spirilo Santo , che è spirito di 
scienza e di verità. Ed affinchè abbiale una giusta 
idea della Chiesa cattolica , e sappiate di quanto 
peso sia la sua autorità, il suo magistero insegnante, 
Noi vi porremo soli' occhio, venerabili fratelli e fi* 
gliuoli dilettissimi, un breve quadro dell 1 origine e 
costituzione della Chiosa di Gesù Cristo, dei carat- 
teri e delle prerogative di cui fu insignita dal suo 
divin Fondatore, del Une della di lei istituzione, e 
dei preziosi vantaggi che da essa derivano ai Fe* 
deli. 

L' opera più grande di Dio è Gesù Cristo : 
T opera più grande di Gesù disio e la Chiesa* 
Scese Egli in terra per conquistarsela , per purifi- 
carla col sangue suo, santificarla col suo spirito, e 
formare di essa un corpo solo, di cui Egli e il capo, 
V anima e la vita; onde, arricchita de' tuoi meriti, 
presentarla un giorno al suo divin Padre lassù in 
Cielo, senza macchia e senza ruga, tutta pura, tutta 



(i) ti. v. *j. 
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bella, t mia santa, e farla con Lui, col Padre e colto 
Spirilo Santo, regnare beata in eterno. Egli compì 
la sua divina impresa colla predicazione, coi mira- 
coli,, col sacrifìcio della sua vita, traendo la nuova 
società, ossia /' eletto popolo di conquista, dal dege- 
nere Giudaismo, e dal superstizioso e corrotto Gen- 
tilesimo. Associò alla propria missione pochi e sem- 
plici pescatori cui diede il nome di Apostoli, cui 
ammaestrò coi suoi discorsi , edificò coi suoi esem- 
pli, santificò colla sua grazia. Poscia li costituì capi 
della nascente società dei venuti novellamente alla 
fede, con potestà di eleggere altri discepoli, o suc- 
cessori i quali continuassero V esecuzione di que- 
sl' ammirabile disegno, aggregando al popolo eletto 
tutti coloro che avrebbero credulo nella sua dottrina, 
e fossero rigenerali nella grazia del Battesimo, af- 
finchè il rejjno, eh 1 E^li fondava sulla terra, avesse 
a perpetuarsi sino alla consumazione del secolo. 
Elesse Pietro, uno dei dodici, a suo Vicario, e lo 
costituì visibile fondamento e capo supremo della 
nuova società, dicendogli: tu sei Pietro, e sopra 
questa pietra io fonderò la mìa Chiesa; le potenze 
delf inferno non potranno mai prevalere contro di 
lei: lo ti darò le chiavi del Cielo; tatto che tu avrai 
ritenuto sulla terra, sarà ritenuto in Cielo; tulio 
che avrai prosciolto sulla terra, sarà prosciolto an- 
che in Cielo (1). Allo slesso Pietro, fra gli altri 

v- • 

(i) S. Mail XVL 18 19. 
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Apostoli, conferì il primato d 1 onore e di giurisdi- 
zione, dando a lui lo speciale incarico di pascere te 
sue pecore e i suoi agnelli, (1) cioè i fedeli di tutta 
la Chiesa, e di confermare nella fede i proprti fra- 
telli (2), La medesima autorità poi di rimettere e 
ritenere i peccali la conferì pure agli altri Apostoli; 
ed avendo istituita la divina Eucaristia, disse ioro: 
ciò farete in memoria di me (5). Così , affinchè la 
religione non fosse giammai senza sacrifìcio, ed una 
religione divina avesse imi sacrifìcio divino, li ordinò 
sacerdoti della nuova legge. E salendo a! cielo, 
segnò più distintamente P indole della loro missione, 
dicendo loro: come d Padre mandà me , così io 
mando vai (i}: a me è stuta data ogni potestà e 
in cielo, e in terra ; ondate dunque, ammaestrale 
tutte le nazioni, battezzandole in nome del Padre, 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo (5). Per siffatte 
disposizioni Cristo, ritornando al Padre, lasciò alla 
terra i doni suoi, concedendo alla sua Chiesa Apo- 
stoli, Profeti , Pastori e Dottori per compiere la 
grand 1 opera delfo santificazione dell 1 uman genere, 
per conservare il suo popolo nella fede, ed impedire 
che si lasciasse sedurre dall 1 errore , o trasportare 
dall' incertezza di umane opinioni, fincttè noi perve- 



(i) S. Giovanni XXI iS 16 17. 
(a) S. Luca XXII. 3 a. 

(3) S. Luca XXII. 19. 

(4) S. G termini XX. 31. 

(5) Milt. XXVU1. 18. 



44 

nissimo tutti all'unità della medesima fede ed alia 
conoscenza del Figliuol di Dio (1). 

Ecco dunque fondala da Cristo la sua Chiesa , 
che si può definire =» la congregazione di lutti i fedeli 
ini iti nella professione della medesima fede , e nella 
partecipazione degli stessi sacramenti , guidati dai 
loro Pastori, sotto la presidenza d'un Capo \isibile 
successore di Pietro, eh' è il Romano Pontefice, Vi- 
cario di Gesù Cristo =. La Chiesa, così costituita, va 
fregiata di alcune note o caratteri, che sono intrin- 
seci alla di lei essenza, dessa cioè è essenzialmente 
una, santa, cattolica , apostolica ; una per P unità 
della dottrina, sì nel dogma come nella morale, e 
per l'unione di tulle le Chiese particolari colla se- 
de dt Pielro: santa, perchè santo è il di lei capo 
Gesù Cristo fonte e sorbente d 1 ogni santità ; santi 
molti dei suoi membri ; santa la dottrina, che inse- 
gna, e santi i Sacramenti eh' essa amministra : cat- 
tolica, cioè perpetua ed universale, perchè abbraccia 
i fedeli di tulli i tempi, d 1 ogni condizione ed età : 
apostolica, perchè edificala sul fondamento degli A- 
posloli, depositaria della dottrina consegnatale da 
essi, e governala dai loro successori. Oltre le preac- 
cennale note la Chiesa è pure fornita di alcune spe- 
ciali prerogative, quali sono l'indefettibilità, e /'<V 
fallibilitò. La prima di esse prerogative risulta 

(i) Agli Rtv.i 1Y. 
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chiara dalle promesse a lei fatte dal suo divin Fon- 
datore, quando l'assicurò ch'essa sarebbe durala 
sino alla fine dei secoli. Ma tornerà opportuno porre 
in maggior evidenza ( poiché fa molto al nostro prò* 
posilo) Pallia prerogativa dell' infallibilità. 

Gesù Cristo, r Uomo-Dio venuto a fondar sulla 
terra una visibile socielà in cui tutti gli uomini, cre- 
denti nella sua dottrina, potessero conseguire l'eter- 
na salale, non avrebbe compiuta l'opera sua, nò 
conseguilo I' ammirabile e benefico (ine, eh' erasi 
proposto colla istituzione della sua Chiesa , se non 
avesse provveduto a che la sua divina parola, cioè 
le credenze, i precetti, e le pratiche della religione 
da lui insegnala, non andassero soggette col tempo 
a varie ed incerte interpretazioni, ad alterazione, od 
errore. Epperò, fondando la Chiesa , stabili in essa 
un Magistero vivente, visibile, infallibile, nella per* 
sona de' suoi Apostoli e di Pietro loro capo , e lo 
perpetuò nei Vescovi, successori degli Apostoli, in 
unione al Romano Pontefice successore di Pielro, 
Ecco, disse Cripto agli Apostoli quando li mandava 
ad istruire ed ammaestrare le genti: ecco ch x io sona 
con voi per ludi i tjiorni % sino alla consumazione 
dei secoli (ì): lo pregherò il Padre, e vi darà un 
alito Avvocato, affinchè resti con voi eternamente ( 
io Spirilo di verità (2). Or che altro mai si pro« 

(i) Mali. XXVIII. io. 
(a) S, Gio-anoi XIV, *6, 
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mette con queste parole se non una perpetua assi- 
slenza divina, una perpetua infallibilità nelle cose di 
fede e di morale? E a chi si promette? Al collegio 
degli Apostoli, al collegio dei Vescovi , a tutta la 
Chieda Apostolica, a tutta la Chiesa Cattolica , sino 
alla consumazione dei secoli; conciossiache tutte 
queste promesse di Cristo non si riferiscano solo ai 
Pastori della Chiesa, ma eziandìo all' università dei 
fedeli, i quali sono sicuri da ogni errore per Fauto- 
ri là infallibile dei Pastori. Perciò anche la parola di 
Dio scritta e raccolta nel sacro volume della Bibbia, 
nonché il prezioso deposito delle orali tradizioni co- 
stituenti il complesso della divina rivelazione, furo- 
no date in custodia alla Chiesa; ed essa ne è pelo- 
ta conservatrice ed infallibile interprete, giudice 
inappellabile delle controversie che potessero insor- 
gere sull'autenticità dei libri divinamente inspirati, 
e sul senso delle Sacre Scritture: sicché la Chiesa 
si può a buon diritto chiamare, ed è veramente la 
regola prossima della nostra fede; perciò S. Agostino 
con enfatica espressione protestava « che non avreb- 
be credulo air Evangelo, se a credere non lo conv 
mosesse Y autorità della Cattolica Chiesa ». (1) 

Dal breve cenno che vi abbiamo tracciato , 
amatissimi diocesani, sulla origine e sui caratteri 
costitutivi della Chiesa, ne derivano chiare ed incon- 



(i) Uh. coul. PEp. dei Ma U . 
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trovertibili le seguenti conseguenze: I. Che la Chiesa 
Cattolica è l'opera grande, ammirabile dell' infinita 
onnipotenza, sapienza e bontà di Dio, ed altro non 
è in sostanza che la continuazione e perpetuazione 
dell' opera riparatrice e rigeneralrice di Gesù Cristo 
sulla terra. Epperò questa sapiente e benefica i* 
slituzione di Dio merita lutto il nostro amore, tutto 
il nostro ossequio, tutta la nostra sommessione: e 
noi appoggiali air autorità di questa maestra infal- 
libile, possiamo riposar tranquilli nella nostra fede 
ed obbedienza, come riposa tranquillo il pargoletto 
sul seno della propria madre. - 2. Che riscontrandosi 
soltanto nella Chiesa cattolica i caratteri e le preroga- 
tive di cui Cristo volle insignita la sua Chiesa, tutte le 
altre società religiose, mancanti de^li anzidetti caratteri, 
che non riconoscano cioè per proprio Capo il Ro- 
mano Pontefice successore di Pietro, né sieno unite 
in comunione coi Vescovi, legittimi successori degli 
Apostoli, e col corpo dei fedeli sparsi su tutta la 
faccia della terra nella credenza e professione della 
stessa fede, abbiano pur queste società forma di 
Chiesa, e se ne usurpino il nome , non sono altro 
che simulacri, o contraffazioni, ma non sono la vera 
Chiesa di Cristo. - 5. Che essendo slata istituita la 
Chiesa come un faro luminoso, come un 1 arca di 
salvamento , affinchè per di lei mezzo tulli gli uo- 
mini fossero chiamali alla cognizione del vero Dio, 
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e potessero conseguire l'eterna salute (I); talli coloro 
che stanno fuori di quesf arca non potranno trovar 
scampo e salute. - 4. Che la Chiesa Cattolica, essen- 
do stala costituita unica maestra infallibile del credere 
e delP operare, tutte le nuove dottrine attinenti al 
dogma ed alla morale, che dagli insegnamenti della 
Chiesa dissentano, non ponno essere che menzogne 
ed errori. Perciò V Apostolo S. Paolo scriveva ai 
Galati: che se alcuno, fosse anche un 1 Angelo, gli 
avesse ammaestrati diversamente da quello che aveva 
fatto egli stesso, fosse senz* altro anatematizzato da 
loro (-2). 

Questi canoni, e queste norme, sono della mas- 
sima importanza, o fedeli, sono di una grandissima 
utilità pratica per voi. Essi vi danno il sicuro criterio 
per rettamente giudicare d'ogni nuo>a dottrina in 
materia di fede e morale. Per essi v 1 è facile sco- 
prire innanzi tutto la fallacia e l'erroneità del moderno 
filosofismo ( si chiami esso socialismo, eccletismo , 
o razionalismo ) il quale rifiutando orgogliosamente 
la divina rivelazione, condannando la fede nel suo 
principio, e tutto sottomettendo alla pura ragione, 
conduce direttamente allo scetticismo, alla incredulità, 
air ateismo. Essendo dunque i sistemi e le massime 
professale da questa nuova scuola ( nei rapporti col 
dogma e colla inorale) in contraddizione colle dot- 

(.) i Ti», il 4. 

(a) Ai Gal. L 8. 
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trine e cogli insegnamenti delta cattolica Chiesa, sì 
denno da ogni fedele cristiano abbonire, detestare 
come errori ed empietà, che sono parto d'intelletti 
traviati, o di cuori corrotti. Altrettanto è a dirsi 
delle dottrine e degli insegnamenti dei moderni no- 
vatori, si chiamino essi col nome generico di prole- 
stanti, o con quelli particolari di anglicani % di valdesi 

0 di evangelici. Questi ultimi specialmente vengono 
a voi col simulalo zelo di voler ridurre la Chiesa 
air apostolica semplicità, alla primitiva forma e san- 
tità: di voler purgala la religione da erronee credenze, 
da pratiche vane, eh' essi dicono parto dell' igno- 
ranza e del fanatismo; ed esorlandovi ad attingere 
direttamente alte pure fonti dell' Evangelo lo norme 
de] credere e dell' operare, vi mettono in mano la 
Bibbia, lasciandovi del resto piena facoltà d' interpre- 
tare, secondo i vostri lumi ed il vostro senso privato, 

1 sublimi oracoli e le profonde sentenze di questo 
Libro divino. Or qui pure applicando, dilettissimi 
figli, i criteri e le norme, che più sopra abbiamo 
tracciate, vi sarà agevole scoprire la fallacia, e l'em- 
pietà di siffatti insegnamenti, E innanzi tutto chie- 
dete loro da chi abbiano essi mai ricevuto il man* 
dato di riformare la Chiesa, essi che alla vera Chiesa 
non appartengono? Da chi V autorità di distruggere 
dogmi , d' abolir pratiche religiose e morali, cui U 
cattolica Chiesa fondata da Gesù Cristo ed ammae- 
strata dallo Spirito Santo, ha sempre professalo e 
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praticato? Quali titoli, quali guaranligle potino essi 
esibirvi per accreditare innanzi a voi 1' assuntosi 
pflieio di evangelizzatori, essi che non riconoscono 
per loro capo il Successore di Pietro, nò sono uniti 
alla grande catena dei Vescovi e dei Pastori, che 
risale per una non mai interrotta successione insino 
agli Apostoli ed ai Discepoli eletti da Cristo islesso? 
E quanto alla Bibbia , noi pure conveniamo cogli 
evangelici doversi a questa divina sorgente attingere 
le norme del credere e dell' operare; ma coi* quale 
autorità, su quale appoggio, mentre essi accettano 
e mostrano di rispettare la parola di Rio scritta, 
rigettano poi la parola dello slesso Dio dichiarala 
a uva voce ai primi suoi ministri, e da questi 
tramandala a noi di bocca in bocca per una conti- 
nua successione, vogliamo dire la divina Tradizio- 
ne* Non è appunto dessa, la tradizione, che com- 
pleta il sacro deposilo della divina rivelazione, che 
rischiara e spiega molti passi oscuri della Bibbia, 
che ci fa discernere quali dei libri della Sacra Scrit- 
tura sieno divini, e quali semplicemente sacri e 
canonici, e che ci assicura dell' autenticità dei libri 
componenti la Bibbia? Strana pure ed erronea è la 
dottrina degli evangelici circa il libero esame ed il 
senso privato Dell 1 interpretazione della Bibbia, es- 
sendoché Iddio, non a! privato individuo, sibbene* a 
uni') il corpo della Chiesa ha promessa V infjdlibjià 
ed i( superno lume dello Spirito Sauto; ed essi 
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stessi gli evangelici ( in ciò pienamente d 1 accordo 
coi protestami ) ci dimostrano col fatto P erroneità 
di tale principio; giacché sopra molli punti detta 
Bibbia ci offrono altrettante diverse spiegazioni, qi*arv- 
le sono le loro sette, anzi quanti sono gli individui 
componenti le molteplici sette. Dov' è dunque l'uni- 
formità e la sicurezza della dottrina in materia tanto 
importante, conV è quella che riflette il do^ma e la. 
morale? Anche gli stessi legislatori della civile so- 
cietà furono forse usi di lasciar libero al capriccio 
dei privati Y interpretare il senso dei codici e degli 
statuti? E non vediamo noi quante diverse interpre- 
tazioni debbano subire nelle scuole i sistemi filosofici, 
perché appunto manca ad essi un'autorità infallibile, 
che li spinili.?- 

Na qui non è ancor tulio, o dilettissimi li -Imo- 
li; imperocché codesti ipocriti lodatori, ed instan- 
cabili diffonditori della Bibbia, non si fanno noi 
coscienza di darvela tale, quale la primitiva Chiesa 
ce r ha tramandata, e insino a noi si é conservata, 
e si conserverà sempre integra ed incorrotta. Essi 
si sono gacrilegamente permessi d'alterarla, toglien- 
do dalla medesima libri intieri, che fanno parte della 
vera Bibbia, e mutando e falsificando molle migliaja 
di parole; per far dire alla Bibbia ciò che loro 
talenta, e favorisce le loro false dottrine. Del resto se 
sia amore di verità, zelo di religione, spirilo di filan- 
tropia (jucsl' affannarsi dei, protestanti net diffondere, 
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la Bibbia, giudicatelo voi , o venerabili fratelli, e 
figliuoli dilettissimi, da quanto siamo per dirvi. Una 
società di ricchi commercianti in Londra, nell'intento 
di estendere per mezzo della religione anglicana 
T influenza della propria nazione negli altri siali 
cattolici, e così aprirsi nuove vie al commercio ed 
alle speculazioni , si è costituita ncll' anno 1804 
sotto il nome di Società Biblica; e da recenti stati* 
stiche risulta che, da queir epoca in poi, essa dif- 
fuse più di venti milioni di copie della Bibbia tra- 
dotta in più che centocinquanta diverse lingue e 
dialetti, sprecando per silìalta impresa ben molte cen- 
tinaja di milioni; mentre in quella medesima città 
ili Londra, nel quartiere di Saint-Gilles popolalo da 
ottanta nulla individui, ogni anno, circa mille infeli- 
ci muojono per inedia e per fame! .... In che 
dunque si traduce la causa movente, la ragione fi- 
nale del protestantismo e di tulle le svariale selle 
eterodosse? Uno sfrenalo amore di libertà di pensare 
e di agire, e perciò insofferenza d' ogni autorità e 
ti' ogni legge in materia di fede e di costume: spi- 
rilo di ostilità e di reazione contro la Chiesa catto- 
lica, che le loro empie dottrine anatemalizza e con- 
danna: basse visle di calcolo e di lucro; ecco ciò 
che ha dato origine, e che mantiene queste sette. 
È la storia che ci insegna questa dolorosa verità! 
Ed è un fallo ben degno di molla considerazione, 
che quelli tra li accalloltci, ehe dal proteslaniisino si 
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convertono ol caltolicismo, sono ordinariamente no- 
mini insigni per ingegno, per sapere, per probità di 
vita. Ogni tanto la Chieda si rallegra di nuovi e prezio- 
si acquisti: sono Professori delle più celebri Università 
d'Inghilterra, di Germania, del Belgio; sono gli stessi 
Ministri dell' anglicanismo, che stupefatti e stanchi 
di non trovar che tenebre ed errore sulle vie fino 
allora percorse, si rifugiano nel caltolicismo, per 
trovare il riposo dello spirilo nei suoi insegnamenti, 
e le allegrezze del cuore nelle pratiche della pietù 
cristiana. Ma possiamo noi dire altrettanto di coloro, 
che nati e cresciuti nella cattolica fede, sono poi 
passati al protestantismo? Noi non vogliamo giudi- 
care nessuno; nè verso questi infelici, che hanno 
apostatato della fede cattolica; nè verso a}\ sgraziati 
loro maestri, non sentiamo odio o disprezzo. Un 
senso di pietà e di commiserazione Ci muove a la- 
grimare sulla loro sventura, e con calde istanza 
supplichiamo il Signore perchè si degni richiamar 
air ov ile le traviale pecorelle. Che se il paterno affetto, 
che vivo nutriamo in cuore anche per essi, pur non 
Ci illude, abbiamo piena fiducia che i pochi, i quali, 
ingannali o sedotti, fecero alto di adesione alle dot- 
trine della setta evangelica, torneranno ben presto 
a (avvedimento, e Noi avremo la dolce conso- 
lazione (T accoglierli un' altra volta al nostro am- 
plesso paterno. In mezzo poi air apprensione ed al 
timore da cui siamo conturbati al vedere i pericoli 
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n cui è esposto il nostro amato gregge per gli av- 
velenali pascoli, che gli sono porli da tanta colluvie 
di malvagi libri e giornali, nonché per gli insistenti 
assalti dei miscredenti ed eretici, Ci è di grande 
Confucio il vedere come in voi, amatissimi diocesani, 
duri per sempre vivo il senso della fede. Di questo 
Ci fanno sicura prova e il conlegno da voi tenuto 
a fronte dei maestri dell' errore e dell' eresia, e la 
vostra frequenza alla parola di Dio, ed alle pratiche 
di religione. Oh! faccia il Signore che la vostra fede 
e il vostro attaccamento alla vera Chiesa, non ven- 
gano meno giammai, ma anzi acquistino sempre 
nuovo incremento. A questo (Ine, colle parole di 
Cristo islesso, vi esortiamo a vigilare . e pregare 
acciò non cadiate nella tentazione, in cut, malinteso 
amore di novità, od anche semplice spirito di cu- 
riosità, potrebbero facilmente indurvi. Tenetevi saldi 
alle dottrine della Chiesa cattolica, a quesl' àncora 
di sicurezza, a quest' arca di salute; né mali eseim 
pj, o perverse insinuazioni, mai non scemino in voi 
la riverenza e V afletto a quesf amorosa vostra 
Madre, alla quale però in niun altro modo potrete 
meglio attestare il vostro sincero e devoto attacca- 
mento, Che coir essere esani noli* adempimento dei 
suoi precetti. Uno di questi certamente grave ed 
importante, perchè fondato sopra il divino mandalo 
di far penitenza per conseguir V eterna salute; pre- 
cello consacrato dall' esempio di Cristo islesso* ve* 
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tierando così per V antichità della sua origine come 
per T universalità della sua pratica, rimedio salutare 
ali 9 anima ed al corpo, è appunto quello del qua- 
dragesimale digiuno* eh' or veniamo ad annunciarvi* 
moderandone in pari tempo il primitivo rigore, af- 
finchè vi torni più agevole l'osservanza del medesimo* 

Debitamente autorizzali pertanto accordiamo agli 
amatissimi nostri diocesani (compresi i regolari d' am- 
bo i sessi non astretti da volo speciale) durante la 
prossima quaresima Fuso delle carni nell' unica com- 
mestione, vietata però in qualunque giorno la promi- 
scuità, di carne e pesce, e ritenuto l'obbligo d'usar cibi 
strettamente quaresimali nei seguenti giorni , cioè : 
il mercoledì delle ceneri, il mercoledì delle tempora, i 
Venerdì di Marzo, e gli ultimi tre giorni della settimana 
santa. Permettiamo poi V uso delle uova e dei lat- 
ticini' negli altri venerdì e sabbati, beninteso nell'u- 
nica commestione. Pei casi inoltre in cui per Molivi 
di salute, a giudizio del medico, o per altri giusti 
inotix i, non bastasse V annuncialo indulto, restano 
da Noi delegati il Reverendissimo Monsignor Cano- 
nico Penitenziere per tutta la Diocesi, ed i M. Uli. 
Parrochi nelle rispettive Parrocchie, a concedere 
altre dispense o commutazioni, secondo le particolari 
circostanze ed i bisogni. 

Penetrati da vero spirilo di penitenza* o vene- 
rabili fratelli e figliuoli dilettissimi, stabilite il gene- 
roso proposito di eseguire esattamente le pratiche 



prescritte pel sacro tempo della Quaresima, e prò* 
turate di compensare il benigno indulto quaresimale 
con altre opere pie, tra le quali vi raccomandiamo 
in modo speciale la elemosina, e vi ordiniamo e- 
spressamenle una divota visita settimanale alla Nostra 
Chiesa Parrocchiale, od a quella che vi verrà pre- 
scritta dal Parroco o dal Confessore. In essa fer- 
vorosameulc supplicale il Dio della onnipotenza 
e della bontà pei bisogni della Chiesa e dello Stalo, 
per l'estirpazione delle eresie, per la dilatazione 
della fede, per la pace e prosperità di tutto il 
popolo cristiano. Pregale in particolare pel Supremo 
Pastore della Chiesa universa, il Sommo Pontefice 
Pio IX, che funge per noi su questa terra le 
veci di Cristo islesso. nonché per tutti gli Or- 
dini dell' ecclesiastica Gerarchia. Fervide le vostre 
preci innalzale al Re dei He, al Signore dei 
Dominanti per V amalissimo nostro Sovrano, Vit- 
torio Emanuele II., per gli augusti Principi Rea li, 
e per lutti i Poteri dello Stalo. Né resti privo del 
conforto e del sussidio delle voslre orazioni il Pa- 
store di questa Diocesi, il vostro Vescovo, il quale 
con palerno affetto, tulli abbracciandovi in Cristo, 
nel nome della SS. Triade \i benedice. 
Cremona, ì Febbrajo 1 804. 

f AST0SI0 VESCOVO. 

Canonico Carlo Girondelli CancelL 
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